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Roma, 3 gennaio 2010 

 

Ill.mo Presidente del Consiglio Naz.Forense  

Avv.Prof. Guido Alpa 

Via del Governo Vecchio n.3 

00186 – ROMA 

 

Ill.mo Presidente dell’Org. Unitario dell’Avvocatura 

Avv. Maurizio De Tilla 

Via G.Gioacchino Belli, 27 

  00193 – ROMA 

 

Anticipata a mezzo fax e posta elettronica 

 

Oggetto : Proroga Istituzioni Forensi (Consigli dell’Ordine e Consiglio Nazionale Forense) 

 

 Illustrissimi Presidenti, 

faccio seguito alla mia precedente comunicazione, a Voi recapitata pochi giorni prima del 

Santo Natale, con la quale Vi informavo di aver scritto  al Ministro della Giustizia, 

on.avv.Angiolino Alfano in merito alla ventilata ipotesi di proroga delle Istituzioni Forensi 

in carica (Consigli dell’Ordine degli Avvocati e Consiglio Nazionale Forense). 

A quella comunicazione non è seguita, da parte vostra, alcun riscontro nel merito, 

ne’ pubblico e ne’ privato, ma solo la formulazione di affettuosi auguri  per le Festività 

imminenti. Attenzione per la quale ho immediatamente provveduto a ringraziare la vostra 

cortesia. 
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ANF ha dunque, in perfetta solitudine, continuato la battaglia per il ripristino della 

legalità minacciata da una proroga ingiustificata e priva di ogni e qualunque senso, logico 

o giuridico, trovando presso la massima Autorità di Garanzia, il Capo dello Stato, 

l’attenzione che ha consentito di sventare un pericolo più che imminente.   

Ora, tuttavia, circola insistentemente una voce secondo la quale il Ministro della 

Giustizia avrebbe in animo di sospendere, con atto ministeriale, le operazioni di voto per il 

rinnovo dei Consigli, già regolarmente avviate dopo che lui stesso, con comunicazione di 

fine novembre, le aveva sollecitate. 

Comprenderete bene come questa voce (come peraltro le notizie false ed imprecise 

che si sono nei giorni scorsi succedute, alcune imprudentemente diffuse proprio dal 

nostro interno) provochi grande sconcerto negli Ordini di tutta Italia, dove le operazioni 

elettorali hanno già avuto inizio (molti di loro hanno già dato pubblicità alla convocazione 

delle assemblee elettorali, affrontando anche costi notevoli : basti, per tutti, considerare 

che la sola notizia dell’Assemblea elettorale dell’Ordine degli Avvocati di Roma, l’Ordine 

più grande d’Europa, è stata già pubblicata su tutti i maggiori quotidiani nazionali ed è 

costata ben 70.000 euro!). 

Oltre che dal punto di vista strettamente giuridico-istituzionale, l’ipotesi che circola 

suscita notevole allarme anche e soprattutto tra le giovani generazioni di avvocati, che 

rischiano di vedersi scippare, senza giustificazione e per diverso tempo, il sacrosanto 

diritto di eleggere, liberamente e democraticamente, i propri rappresentanti.  

All’anno in corso, infatti, potrebbero sommarsi ulteriori due anni di proroga, già 

previsti nella legge di riforma dell’ordinamento forense in discussione in Parlamento, 

qualora, come tutti auspichiamo, la riforma venga approvata nell’anno in corso. Gli iscritti 

degli ultimi due e dei prossimi tre anni ( ca. 50.000 giovani professionisti, per rimanere ai 
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numeri diffusi dal Consiglio Nazionale Forense) rimarrebbero privi della possibilità di 

votare e, dunque, privi di adeguata rappresentanza. 

Il che, in un momento delicato come questo, in cui si discute di un nuovo Statuto 

della professione, sarebbe certamente un vulnus al quale difficilmente si potrebbe poi 

porre rimedio : una riforma che non veda la partecipazione attiva delle giovani generazioni 

è destinata a non essere pienamente condivisa e, nel lungo periodo, a suscitare 

malcontento e contestazioni. 

A nome dell’Associazione Nazionale Forense Vi chiedo dunque, nelle vostre 

rispettive qualità di massimo rappresentante istituzionale e massimo rappresentante 

politico dell’Avvocatura, di adoperarVi presso tutti gli organismi competenti affichè 

vengano abbandonati, semmai si pensasse di perseguirli, illegittimi disegni che avrebbero 

un unico letale effetto, la sospensione di diritti costituzionalmente garantiti, ma nessun 

effettivo beneficio. 

Di ciò, senza alcun dubbio, vi saranno grati, oltre a tutti noi, soprattutto i 50.000 

giovani avvocati ai quali il vostro intervento contribuirà a ridare voce. 

Nella certezza che saprete orgogliosamente interpretare quei valori di democrazia 

e libertà che da sempre contraddistinguono l’Avvocatura, quella con la A maiuscola, colgo 

l’occasione per salutarvi cordialmente e per augurarvi un felice 2010. 

 

       Avv. Ester Perifano 

           Segretario Generale ANF   

      


